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Una gràvissitnrf^éSmètìàiinb: 
giorni sollevato alla Ca

mera i rappresentàWti di; Verona 
brevoli Pulìè eMiniscalchi ; trat-

^^asì.nientemeno che (Jella qqestionp^ 
delle seryith militari^ v 
. iNon basta che il rftilitarismo in 
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tante guise si impongâ * alla eco
nomia dello Stato con éseMft s to - ; 
ziali numerosìssimìifeo'rf- poderóso* 
flotte, .con gigantesche fortiflca--
XMm •• i-^i', \ J ' ••• , , ' . - • • ; * ; . < ( ' . ' ; ; , ' j _ P V i d i , . .; 

zìotii ; ma attorno a queste forti-
fjcazioni, di cui fcut^j, giĵ ,gtati g^no : 
i r r é W s r costituisce a. dalMò di4 
pophi ipdivldui e conseguentemente 
anphe. degli i|i|^n ,iupgh],M0 sor
gono e dì cui impediscono lo svi-̂ j 
lappoj ben altri danni. 

Ovunque |*K;iò<'sì tenta di lì-
rarsene; quésto bil%rió pòiren-

desi pili imperioso nel Veneto, ove 
è tiiì̂ &Ha ih^iìforè i a l ^ e ' au-
striaca, H^^ale | | s s a i più severa 
di: q u e l l ^ ^ i e g g e le,.alfcfe;;prò- i 
vin̂ ife del regno. ,.M.:.>. .̂ ^ 

**I1 Palle e ItMiuiscalchi solleva-
;ono quii?^^ proprio una ̂ q̂ ^ 
che tocca aSia! 4»!ayicia%. ì J4>iù 
vitaUinteressi, e phe, con grave 
torto dei: deputati Venetî - venne 
troppcrttsòiàtalper inni ed annP 
injdimenticanzav 

Eppure qui nel Veneto abbiamo 
tìerttetóéhó'che quelle due fbrmî v 
tìabllì piazze dà guerra che sono' 
Verona e V^jnezia! -^' ;' 
-Verona ogniqualvolta ha un la-; 
voto da fare trova 1 massimi in- ; 
ceppamenti n^i^i ì i tare, perchè 
non' ŝi ': può rSuovere una zolla 
sènza il relativo assenso e spe-
ciali'̂ ^so'rveglianza.jlinm^giniamocisr, 
di quanto dannò ciò per VerBlfi" 
sia causa, visto che per sviluppare 
le proprie industrie ha da costruire 
tanti canali e sopita farvi sorgere 
tantVfOpifigl^f'e'tanti canalucci di-i 
sàlvearne; V©r̂ na eziandio itipvaii^ 
di fronte al grande problema della ^ 
'regolarizzazione di quell'Adige che 
è Una fatale perpètua 'minaccia 
alla sua stessa esistenza. V 

per Venezia poi vi si rianna-
dano problenrii ben piti gr'àvì ; ''ÈP 
natura segue mesorata e formida-
bile a depositarvi d'attorno le 
mel^e ;̂̂ Qvjna di quelle lagune 
^chene costifStscono l'essenza. Mol-
tepìici lavori SÌ rendono, di conti
nuo necessari per impedirò tanta 
rovina e, mèglio, come dovrebbesi 
pur fare, per regolarla, visto che 
impedirla del tutto non^sipiiò as
solutamente, perchè con chiacchere 
non si mutano le ;conduioni delle 

sorgeranno, pure sempre nuove; 
fortlficaMtii a tutela eli gueirupicoi 

^arsepa.le, chê  ci pef-ìpifta averef 
una voce in quel mare Adrìatidici' 
che dovrebbe essere e fa.talmente; 
non è punto, ;un'lago nostggp-
: uMâ  se/sc|tó^ questi: i P n t i prin-f 
bipali -^ perchè riguardano lo svi-i 
luppo e l'esistenza delle d^e prime ; 
Mtk del Vené̂ tiT -^^qu'Sf'sérvitù' 
inceppano molte altre localuà, e; 
basti per tutte accennare Lègnago : 
CUI pure tanti disastti toccarono^ 

InfUe ultime inondazioni %^c!|%,ha! 
bisognò di tWfMedersi inceppata^ 
nei lavori di riordino, -̂ -itnìô ^̂ tj; i 
p o l i a m o C!on,quìigi94piacere • aj 
^Palmànova^ furono attei^ratì ì ba-

!.•= 

•vm-

'^^«eiitò 

stionì, e per conseguenza coinè iln 
-^iuovó avvenite: sì apparecchi a 
quèT rìdente paese. Ovunque non 
SI può certo amvare a questa ra-
dicali misure ;'ov̂ ^ non ŝ ,pa.o giun-
,gere converrà.per^^almeno che le 
schiavitìi, fitttóJ^^nti'terreuk^ 
sottoposti; riescano, H? meno pos-
; sjibìle, dannose^Jlei industrie é'^ ai 

^pùla%''di Verona jjatratterranno la 
iàméra è adiinqlii 

dlspecìM^ssima im^̂  

dubbio faranno contro J, soveròbi 
mail derivanti dalle servilji.jn pa
rola -T'vse .pr5|riQ non si possono 
togliere s-̂ .̂  facciamo voti che ,per 
lo i^eno ÌÉ Veneto non abbia più 
a •soffrire-una condiziòne'pìù triste 
di quella che è fatta alle altre re-
gioni del regno: àe non^'altro, la 
parità di trattamento ^ l i n diritto 
,pei; noi,che per. nulla siap^o.ve
duti ŝ  fare parte delia grande fa
miglia italiana. 

^' Constatando la bella, iniziativa 
dei rappresentanti di Ver-ònà osser
viamo 'che tutti'i 'deputali -vèneti 

•'dèVonp forri^Jiròpri%j^^àuia;^'po^ 
che qua.>e jà^P^yi ŝ nQ o stanno 
'̂pér (.sorgere fortilizi di ogni specie; 

;«il dòvere^^èj, poi spSciàlisMmd pei 
deputati di Venezia il cui interesse 
sovra quello'd'ogni altra locaMtà 
Vi BÌ' annoda! • ' 

";' « 1 tekkas credettero die quel di-
stuccuoiento fosse t* avanguardia diitix 
esercito, a che perconsùguenza i gior-

'ni della lòi*O'ihdipend0nza fossero 

'-' (f Grande èra V allarme; U capitano 
Àbkhnnoff approfittò per comparire 

llpaprovvìsamente a Merv,, cotìi uria let
tiera 'fi^^tftò-awRiiàti. • •-'•''•'•• ' • ^̂  :; [' 

« Il capitario fu corteàemahte'S^òol-
^ L -

to dal Khan, al quale raccomarìdò che 
^^próponesse agli altri capi di chiedere 

Parineaaibne aUa Kussia. ' 
Î CiÒ infatti àvvenne^lMà doman

da H f annessione venne tìi^tó^^ 
tuttiJiKhanV - ^ -
'< !l ceneràio Komàroff féòe a 

sapere ai primati di ' Merv chiê "̂ par 
otten|re l' onore'̂ '̂ di eaaeré' annessi 
alia SussÌEfjfdovevano rinunziare alla 
BChiaviiùj, iibiiifè-tetti gU^schìaì^ire 
iest i taìFTir^fiò avevano d S p t o o 

^ « Queste condizioni furono accótta-
te; 1 prizionìen vennero ruasciatf, e 
d i ocsettì rubati àivpèrsUni^e^ti 

ne, oyarle classijiiini congedo illimi-
'tato. Il periodo d'istruzione sarà 
br§^,e,.e yarierà. da 20 giorni a 2 
mesi.. , . :;, ,.H: / 

Peî ò pltre a queste classi verrà 
Ipure chiamata,,prossimamenjte sot-
to le armi, per̂ ^un brpp periodo 
d* istì;uzione, una parte della, mili-

^zia mobile territoriale. L'istruzio
ne durerà 15 giorni.' 

• I 

k 

- I 

• 1 

H>Ì3''^ 

Pel GoUard0^^ ^ 'i 
Si sta firmando una circolare 

;pér uria iriumoné di depiitatf rap
presentanti le Provincie e le città 
iiitèressate che uno dei valichi dek 
Gottardo venga accordato alla Rete 
,Adriatica. ,>: : -̂  • ^ ? 

lleaders nazionalisti sono de-
cìSi a provocare una nuova agita-
Sfbne in favore della revisione deUa 
î Inand-act , 

im •^^m^ 
- ^ ' . '^•i.-y-. 

-Ti Wi 

I ' ^ . 

Legge Baccelli 
h-iuiyir'-

•'•. ' 

. . 

a 

'•-' M qUtìSti'ultiì^r giorni' là p^òlfèia 
'^iòótteSà face la scopèrta dV una quàri-
;tìtà!a!l^ditì^Sll«t^Ur©;-,m3teiri^ ' 

arte di questa dinfftnite venne fao^ 
b^i i l i^f^ ienna, mentre^ rimanehto 

.,̂ „̂ Ĵ ',uffìcip̂ , primq del-fenato ^^ 
eletto cómmissan perja legge Bac
celli gli onorevoli Magni e Guer-
fieri-tìohzagà^'Là maggioranza dèi 
^commissari eletti è decisamente 
'̂ con trarla al4progettol 

LÌ.? I 1 , • w -': • 

••Y 

^ , A Merw e per Mervj 
». Il generale CernajefT fu'^richìa-
mato dal Turkesten, dove era go-
.ve^,^^tare, per irregolarità ed ar
bitrii neiramministrazione. , 
- p9.SfeTOasi p^ l̂xlie stanno 
annettendo tutti, il territorio fino 
ali'Amu-Daria. 

1 . ' I ' 

^ 

Parlai!i.8rito.ì 

' ' ^ • • 

ifko-= T^rimdelfih 
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I r l Sella ammalato 
1 i 

. • — 

-'. i-^ -^ 

I 1 • , . 

è dì provenienza americana. 
**''̂ Là polizia ha scoperto ibòìtré che 
nello scorsd^'^ututfflò si tenMÌ!ó^it& 
• ^ o l ^ ^ r e u t ò e ' t ì ^ ^ ^ t ì ^ r i ^ ^ M s u i 

M ( i migliori'di -fabbricare I f ^ ì . 
namite, Va riitrbgUcenna, ed a:itre ma-
t e r i ? . „ . „̂ ,̂ ;.' • , ;, . \ , /, , -

lufatti#iff parecchie case vennero 
trovati dei laboratori provveduti di 
tutti gli articoU necessari per la fab-
bncazlone ai oeni esorta di materie 

' ti'onor.. Sella 'è statò colpito da 
fèbbre tifoidea/ Il male sì presentò 
subito con sintomi.gravissirnì,'ali 
iàrngnti. U-^.^m^'^^mm-^-^f^ 

Sfflbfe stato telegrafato alt 
Baccelli perchè si recasse avBìei 
Non. si sa ancora, se Baccèlli^ia 
pj^rtito p se pur partirà. ̂ ^^ 
; I l Bollettino pubblicato I M ' alla 

Camera diceva così: 
; « Le condizioni dell' onor. Sella 
'sohò sernpre gravi, ma sensibil-
tnètite^ migliorate da Sfamane. ' I 
medici sperano salvàflR » ' 

Presid̂ euzjfc Piànciani -r- ore 1010. 
Sì rifestèce, discute e delibera su 

vane petizioni di interesse locale .0 
particolare. , 

Fimi e mcotera. udito eh e. Sali a è 
gravemente ammalato, chìedorio che 
ijlj^presidente prenda giornalménte no
tizie di iiii e le c o m i ^ h ì alla Ca-

-iwm 

¥^, 
w- ? '.- -f. - i 

mm\ 

'S.'-

L-.1 

mera. i,' 
Genala, a s | o0s i a nome del gover 

no, facendo M|i vivissimi per la gua* 
^ r̂igione PXonJfsa dell illu^sJièìilùmo. 

-( presideilte r i Ì | ^ | ^ W r la prèsìS 
|̂ |̂Plfetto^̂ cf6;pfer̂ -̂8^̂ ^̂ ^ 

e soddisferà r vóti deUa Òarnera. 
''• Levasi là seduta alle 32. ' 

•.r 

I I 

: • ' I I M :'-ìs\tJ. 
esplosive, insieme ad una gran qÓRn-

,*>^i 

-U: : :^ 

m 

' I 

-•-I-. 

cose. . :..' 
; Tutto il Lìttorale, che attórno a 

Venezia si .stende, sente gli stèssi 
bisogni ; basti per tutte quella 
strìscia sul Lido che per la.,.sta-
gioiio balneare è diveuuta.parte 
essenziale della vita veneziana, e 
dove appunto sorgono eziandio e 

,,CQie 1 Rnssi si 
. d i Mei' 

Un giornale russoj lo Suiet (il Mondo), 
-di cui è direttore il fratello del ge-̂ ^̂  
iièrale-L'oroàroff, comandante ìJi Ask- i 
•habad, reca particolari ancóra igno-
iirati intorno ali* annessione di '̂ MerV 
alla Russiali 

« Nello scorso novembre, dice ̂ 'lO 
Svieti \ persiani, esasperati per le de^ 
predazioni che facevano sul loro ter
ritorio i t ekkis di Merv, domandaro» 
n̂o la'protezione della Russia. .̂  ' •-

« In seguito a tàlo domanda, in di-
^cembre un distaccamanto, formato da 
pareephie compagnie dì infanteria e 
da duecentooìnquanta^^ c08ac(3 î con 
artìglieria,lasciò Aèkhab^adî ljYi Ordine 
di^recarsi ftUftiftontìei'à dì MoKvjfOssia 
a circa centocinquanta verste da que
sta città. 

tità di dinamite, acido solfòrico, aci-
dò nitrico, ghcerina e kaolina. ^ 

L* altro, giorno poi, fu arrestato un 
individuo che ,,possedeva una cassa,̂ ^ 

pièrfa di piccole bombe^ esplodenti, 
simìU a quelle che ogni tanto eWìò-

i dono sulle linee del trsmway ea al
tróve, senza,però recare grandi danni, 
rTutte queste bombe s tu^J^ - feb-

*K"Oa viennese, ma poco offensive!, 
perchè mal fabbricate. 

Di fabbrica viennese è pure la bom
ba scopertasi in. casa deh'anarchico 
Kammer. 

Essa ha nientemenp che un, clî " 
metrO: di mezzo metro, e d ^ capace 
di produrre la più spaventev 
tastrofe. 

• - : 

• ;. Convegno di rSovrani i 
^1 ,CO|̂ YJg'fio di Wiesbaden, oltre 

gli imperatori interverranno 1̂ *%,, 
.dì Danimarca, di Grecia, dir Ku-
menia, il principe di tìaìles.e il 

le jmpe-
ermania. 

QuQlla.d'AusMà ha già ordinato 
gli alloggi al principale alberga di, 
VViesbaden, ovè^'sessanta camere 
stanno a sua disposizióne 

, ' • - ' • ! • 

jd.u,(?.a di LuAbtemberg,^^! ] 
ratrìci d* Austria e di" G 

' • • - i j 
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Cóntro i dinamitardi 
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, • I Per le ferrovie 
r ministri deirinter^no, dei la

vori pubblici e delle fmanzé, det
tero ampio mandato di trattar le 
convenzióni ferroviarie ad un mem
bro del Consiglio'di Amministra
zione delie strade ferrate dell'Alta 
Italia, che. è fra i principdl ìpte-
ressati alla assenzione déireserci-
zie della rete mediterranea. 

; Sotto.le armi 
• - ' • I - • - , 

: Verranno prossimamente chia" 
mate sotto le armi, per Tistruzio-

AHo"scopo di sventare intenta-
tivfMamitici degli anarchisti, l'In;, 
ghilterra, la Francia e T Austria 
fconchiuserp una coiivetìzione prov
visoria, sfabìlendò che i capì MÌW 
polizie dei tre sWimbiano lacoltà 
di corrispondere dìrettàrriehte fra 
loro per segnalarsi i movimenti 
cospetti deî ^ l'ivoluzìofMrl 

La Francia i^Congo 
Annunciano da Parigi alla Po^is 

iische CorrespondenZy che IL,go^̂  
verno francese dedi<jai la sua at-
,J.̂ ,i:i7,ioneal trattato ftgl Gongq„(jqg,-, 
ĉ l̂sp tra r.Iiìghilterra ed il Por
togallo Si conferma .̂ ^̂ {||, il gabi
netto di Parigi intende dì doman
dare al governo inglese esatte, 
spiegazioni" sui, diritti che quel, 

^Jrattato accorda all' Inghilterra nei 

• " 

Seduta pomeridiana 
V .Presidenza ;Spa>t%a«i--Ore ^ S 

Bandaccio giura. , i; ^S?" 
Il presidente legge una lettera di 

'0af\n\^ il quale afferma che il 
di fiducia 4*i^ri pose il colmo alla^8ii| 
rjconosceza. ÌJelvotp e nelle paroÌe, 
onde fu:Motivato, sta.ksTipro^^ella 
troppo grande bontà dellaCamera vê ^ 
di lui; sarà il più dolce ricordo deffa 
sua vita. Ma d9pó|ii*laou infrequenti 
incident|,|^i-oui quello di;;a|ptieri fu 

rujtimo,,gH venne ormai menò làiéna 
i^4i;assumere rióvéllamonte Pufficio, nel 

quale, oltre alla fiducia della Camerss, 
necessita la sicurezza^dì sa stesso^ 
Per questo prega i coUeghi*a4 acco
gliere le dimissioni e ritenere la ihsi-'^' 
stenza come la legittimacqnseguénza 

%i UA sentimètìiò; cui non sa sottrarstó^s^l 
e'cui'deve obbedire neirinteresse della 
patria. , , . ,̂, • 

Il presidente,||ende atto deìte"''di-
missioni e dice che domani si fisserà 

HI' giorno per la nomina del nuovo 
presidente. ' • ^̂  

Nicotera, rilevando la gravissima 
importanza di siffatta elezione, propo
ne che mettasi all'ordine del giprpo 
per, mercoledì prossimo. La Camera 

approva. 
RipréhdesìHa discussione della legge 

'sulla derivazione delle acque publiche 
allò articolo 26 e se no approvano gli 
art. 26, 37^e 28, '^^^ -• . , 

Discutesi il disegno per le spese ì 

Congo. 

'•••Uagnazione in Irlanda- , 
Il TÌliùto del governo,inglese dì 

accedere alla domanda di Parnell, 
relativa alla revisione del Land-
act, ha causato ima; vivissima ir
ritazione nel partito irlandese. 

ji 

p 
% 

conto di capitili sulle ferrovteidi prò 
pFÌfttà dello Stli;f^^j)'er l'esersizio 1 
gennaio tt 30 giugno 1885. 

(ìnhòUì, dopo aver osservati i vari 
errori commessi dalia Camera in ma
teria di ferrovie —ragionato suUyĵ ^^ 
sufficenza del materiale, piropone ja 
mozibiiQ seguente: « t a Camera invi
ta il ministro a presentare prima che 
vengano in discussione i patti dì ees-̂ ^ 
sione sdî  esercìzio delle ferrovie allMa-
dustria privata, 1* elenco particolareg-

' 1 - • • : " ! 

' -i\ 

•i-.r 

Jfi-j 

: Ì * P . - J t ^ , - i : . 
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i j ; w-̂  > •: U-1.-^^^ 

ato di tutte^te opere, 
faronoi^iinjteodè WtìiMeno 

e quali 
isà|)ubate 

' * : # 

m '.< ' .-'-i ér udite 

^} 

a c o n J ^ J capitale 

0è3à^VaK«f^^Gabelli, dà s c h i i ^ 
enti, coi quali ™ dìbe -r* dissipa 

le impressioni, chft possono aVer pro
dotto le ossorvazioni di^un «oofip^au-
toravole come Gabelli. , 

Il saguito a domani e levasi la se
duta alle 6;45; 

pri 

;T^!^ 

j>.fr,x-^ 

Tornata del i2 
Presidema Tecchió. 
MorMdtiìi ^hra. 
Il prosìdente comunica le deììbora" 

zionr dei coQsieJi di presidenza sulla 
lettera di Corte. Kitenuto che la iot« 
tera riguarda atti o fatti che voglionsi 
#.W*a^O«iVJg?ftÌuip^,quali|ét^àÌ:"fQpJa-
ijgjàeir ordine ^TOministPati^%^e|onriir 
n'ioieute iestranei; alle sUtìTunzìonisictii 
senatore, T ufficio dì presideìsWafVis'ò 
uaauime sopra la detta lettera, che. 
pSenatb' non 'debba ne possa pren- \ 

^pprovansi ^cuhi-couta-attri i iW^ j 

Mussi continua a miglÌorare| ^ i # s 
sata l'apprensione provoca ^'^'' —*"' 
mi sintomi della malattia, w 

-r- La gDitta<jlottor.Nftpolari y | n 
diani, mandò ì suoi prodotti ànohé 

;̂ àlja; Esposione ìpterriftZìon^lo dlOjal 
cUtt^ e óttetine ii)^àiiect^|lia d'oro 
e una d' argento, 

" • , - • , ; 

Vea^ona. -~ Il pretore del il man-
damento ha condannato per i l t i tolo 
-dMuoUòì l'ingegnere Borgatti a due 
mési di: dòrìSine ed a 200 lire dv4|(iiu1-
t a ; il conte Gino Oipolla d'Arco a 
10 ;gìorni di confine a Peschiera ed 
a 5 t lire di multa; ih solido alle 
Spese. 

'i 

^ 

^ 

'y 

-.. -y 11 

n J • - * ' -

t r i : I - l i . ^ ' 
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M 

o 
t ì 

JVÌ8O. gAà,-pub^lpàftoi Girono pubblitóat'e 
^anché.le flOPM^ diftìtiWilìer' leicòrsb 
di cavalli che in Prato dalla Valle a-
vranèo luògo hél prossimo ostate.' 
; ' l . J^el giorno d̂i doménica èì fugìipf 

àyrannp, luogo le seguenti corseci • „ . 

^̂ ., -ifl) Gorsa in .partita pbM'gft^s 
flìta ìpreiJtìtita'idi beni détirt arilAli; ̂ 'pìff^ 
lentate da' Mgliani tono lè'ggi;^tf^ ;. solo a ruotabili &due ruote (SÙ)ky) ~~ 
s ^ t ^ à M i f t Óamera,c|iSGU|esi^tì Per cav|il]joO) tm^alife nati ed alIovati| 
roga dei termìni''pèl ;^jgRment^ .^èi^^^^ l̂ "*'** di qualunque età«r-iDisti^nzaJ 
debiti del tesoro verso la,so,G||tàan()- j ,me#iflg99Ì:(nÌÌfÌ!0 Ĵ ^̂ ^ i^irl^o 
nima della Regia d e y a b jj^^ flirta del,prato). Eótratura it. sii-^ 
vftto dopCTsWWliètìi di A t ó i é Ma^M xe 60̂  (éorrerè ©..pagare). 
iorana. Il ;>Mf^^flÌ^^primo -premio--sar^"#^MÌK^ 

4p|jro^asi>.^ureiM]eg^aB«^#firga|.^^^^ sècorido dì 1000. liMsertó^e ' 
nÌC||i|4,§U'ai2jajÌnÌStraZÌpnQ,^ t a b a c c h i . ^̂ 1 varrA nhiuRn à\\Ìtm*kÌAnntt.a Aaì 1K.i verrà chiusa all^" ìTeZzanotte del ISàfê k̂̂  

giugno. ' ^ ^ 11 i fe l^ '^^W^** 

obbligata (Heats) ^ l̂aî ^^àvaUi ìtaiiàtii 
del 6 higlJo p. V. f 

Primo pramio lira 80O; secon-

c) Cfersa iHKndere : al trotto con 
pavalli fittac<|tlÌU iòlo i^truotabili a 
^ è i k ò t é - - P e r cavalli ó castaUfl di 
qualunque età è razza — una sola 
(>rova 

T i R premio L. ^ 0 ; pel se 
condo ^QÙ-f pel terzo 200. ^^criziona 
^esta aperta fìtin alte ore i l ani. del 

gìorho precedente a quello delle corse. 
I l giorno di domenica 13 luglio 

avrFiuogo la corsa delle bighe per 
cavalli 0 càvatìedì qualunque età o 
razza; avrà luogo per batterie, 

i r primo premio sarà di lire 
1200 e bandiera ; il second^^^dl 600 e 
bandiera; il terZó di lire 400 G ban
diera, l^e Jacrìjionirimarrafipo ^pjprte 

.fino alie. 6̂  p.9«)- 4Q)J? Jug î.Of : 

. N,epqjJti^,,9^lo ìscrittp pptrA,vei>ìr,e 

permesso ottenuto dalla Direfjgijff^ 
,ciò,0Otto ;p,efì^^d»lla perdita jdel ,de-! 

.. JPjsr ^Ia,qpr^a a yeq^er^ le.l^^tt^^; 
d' iscrizione (Ì0)̂ r̂ nQp c^nt^euere \\ì 
prezzo ^b,%i J ' ^scr.iìiipnte (?I*Ì94« .pel 

,^^0,-pavaiio. ,., : , • , ;^ , (^: : .;,; 
I p w H i Wdibm,>; l , ,3500 Rai;tì-! 

ranno dal punto, di partenza p^rpor-j 

valM Avranno un ;^gM6n|9^4MS«l»^-
tI;j dì p^ericoiî eh?:̂ ^^ p̂ if; pgm^ 

Kr''^. 

3f̂ m**^%'j!«t-

i '^^!i 

ì 

f t w 

i^}Ìil rocedtfralia discussione dell'ayan-J „.„„„„. ,. . ,__ . ^ , 

^ t o npf ^^r^dtìl:f;-àèlla,farina \ %, | A . c b i 4 a t ^ t e r h à z i ò n a l i i V W t r M M ^ ^ ^ ? ? % ^ 

ti lJ -1 ' 1 tftW«R;*V; ch^ sv r̂?8e î̂ te.i;f̂ 9t̂ f̂t?|Eî .̂ U- ( ^m^'"^^ "n^^^i;!^^^^^^^ ati?Rtì-a soiî â Bsti. ; 
l ' a r t . 2 stabilendo che 1'avànzanaeUto , i;ViPli ;,1,„ i t ,M¥/GÌ,ii„\ _ tìlJ -1* 1 
« scelta del 

X ,...• I . . . V .1 •!•-

tassi d orarne 
Siti» r e p l i ^ é n t o , per gli uffiSlari "dil-

m 

nessun .̂ ooniò. ;0osl pugli^ 
del Simun iÉfd||ate**£t ; 

Glie essendo s P ® battezziteli t|^^ 
lo col ' riprrì^;^i 'Verdi dove^iiiprrt 
fosg^ puife per^Plche recite,,oi^|i û fj©: 
^palati tondello 

Giéé^m0mnmm\ poi \0(i^nÉ^^ 
ermo però sempre il gran bàlio Ex» 

ceUior, 
pavkll^tttra di Un sicuro r̂pVevèlà^ 

tivo di spesa e dettagliava pure gli 
incassi che possìbilmente ^ÒtsàSi spe
rare. 

MaUita Carlo dichiara che non vo-
terà in nessun caso pel Ballo EOG' 
ee2s»or,*la spesa preventivata pel quel 
ballo è'tr^IpS gravosa liTèria^società, 
e poi l'annoi,venturo non si a^j^fb-
bero potuto S f e àlVre noTiH. 

Donati^8*jissocia a Maluta neìlo 

i\< 

, T * 

..•jiiiftj:---

m 
- I ^hUf l - l -

1 

scartare i r ballo Excehtor. 
. - . . , 

Uaila VecQUia vuole si cerchi un 

'infatti'p?qti9rito^^8uctìésso^^ar Ctftì-: 
cordi in ^uestìrì^iUWi atiriii* ia sua 
idea: trova;appòggio in parecchi]soci., 
irp^ifchieróttii soggiunge.che tuttìjgU 

IttóMl^ iK9gUPin9.,le lorO;,BqriMwr^ii<^n-^ 

Ij^iiesìdenza, e';o^indi die? cl̂ e siayi.p \ 
no impr,esariOj ja presidenza sai-ebbe 
ODDligaia a pagare gli artisti scnt-i 
turati anche iyi^c^kso% deQcjiW^ ; "̂  

r^^Mai'ùta'prÈipòne per prima opera'il ; 

lionati dìchlaHa'tihe ik fd^eHstatu 
ipresBUte'aUasfeduta precedeate avr^ba ! 
.y??|tato ;«OA*froi jalla ,pT.apo$,ta ; d i . ii^*^ I 
Ml'^m^fe.T^^t'^o Ver4i^,al 5 ^ ^ ì 

prio incontro all'ignoto, ScEe ìn ri 
guardg j#en(^«i^ì>:g% ^^mìe impres 
sione possa farQ4^|iJ)J»||^ffdovana 
lajtossft;4rSt«|(?^^zion^|^: Teatro. 

Bosoja accettacela roaasima 
" cMusuadatta ormai la^itessa Presi-
dea?a-4Ji dara^p^erraperturadellaJFie-
r a , r Alia per j ^ t a * spjirtiiojlfGio
conda per Sè i^hd^w^ ' l i j ^ di la-
horCf éSÈ^ IhhengrtfffeT terzo 4ògU 

^stessi i l é n e a t ì » ' ; ' , ., ; -...n iSf; ' 
Si^-p^rja dì; va r̂ii ^artÌBtijBMtjmi^n 

g©fiA î)psslb.iU ; Ja ,^B|uacy-,Qhjat,t la 
Stahl, Sani, Navarini ^^^j^n^^^nn^^ 
^éf la Gioconda, la Pantaleorii 0 la 

liajjRresidenza rileva a conforto della 
non completa accettazione d^l suo 
progetto che si ritengono ooaì buoni 
gli artisti proposti da bastare ftìi'bhe 
senza il, bRU(>f %plc^^a,|^fà?^^na talo 

.rinunzia. . 
;Yi,ene^p,oi, votajto .a m|ggiprgin|f il 

seguente ordine <Jer giorno dal Con-

€ 
A, 

J 
tita 

I I-

àm^ ì 

dènza agH s 
'éhfì ulteri(^ri pi-atiche pìér trovare'un 
imprecano che' dia uno spe't^facolo de» 

'i^ho*d^llà clrcostaniia possano riuscirà 
senza effetto, l*às^3ennblea autorizza 
ifln^d'>ora> iiliOpo^sigUo^^^^t^gadurlòlper 
econonf^is'oj isampre' in •jwia ì̂iee^eî î -

-U|S^* ,pBriquest^anno,.»: nSiM^^H'rjHrj' 
^;T;%|S«4uta.^ levata. .̂ ,̂, , ,.,, ^ -î ,̂,.̂  

; ,E4 .! , |0atro„sarà.(^e 
'ì-V, 

^ • ; ; { f t 

L 

.1 

•r-

I 

• i 
spbstì ad as90ggettarvisu 

Approvansi 1 progetti a acrutimo 
segreto. 

!J 

^ .1 

^ ^ m < ^ f n ; ^ Q O r M T O o r R a o | a m ^ ^ richièsta, a^ 
(4 giri del Prata).Hna sola prova " i l 4 J l i ^ ^ i ^ ^ ì u g n o ^ n ^ ^ ' %'• j 
B;ite^^auU,A...§QitefiS^0 0 pagar*»). ;} ' ''^^^^^ E ^ i ^ ^ m r © ^ © w i 4 t f ; . ;Gofìéìk1ìb'lu^^4uèit(^ipi^oposito,>tìi^ctiS %m M^^sfàp^^ ,^^^i&m? m^^^h^ 

denza sé pòssa lusingarsi che. Verui ? 

torminatq*? 
. .M. ciò neplìure una parola 

l̂l)*"st¥sSri teatro' éó si comincia tìWl 
Oótrstatlanii); addirittura che li '%oti-
8Ì^ dtìqifiìsste 'deybèradoni fece^^i^l 
pubblico unaiipriina'ijimpres^sipne^t^i 

^ l i t i P^éWà p^r Uff i^ tura def Wiì- | dlcàl^po^ÌQÌIQ \\?,B^àé^éne nel rac-
" # » « f f l F M ( Ì ? ' a « b ì k fWtto 11: ;9f>gìier«)e J 9 t i ^ Ì 0 ; c h e ; V w ^ p r ^ ^ •Tjaif pi 

SWMil^^^^^^^ nemerito Comitato presieduto dall'on. 

1 

« „ . . . j . . ,,''^^^t^f#stì!^J*U2?a,ttì,iiIi,quUala .atta^de.a disporre 
3. Nel giorno di eiovedì 10 j S i b H T' J "^ :.:^mMy ^̂  , î  !^Iv , 

: l ' « • • • I * j I "••• ' ' f * • ! I 1 " '• _ * 

?! B^nca ÒWperàtìva ^ si| nopainar 
faup le cagi^che. Il ,^|gnor Giuseppe 
Nffi, che ebbe il merft^ d'essere uno 
degli istitutori, fu nominato vice-pre-
side'Ate fti lu6è**^èl^rihuQcUtario Col-
pi Domenico. 

Uisi^VPagffnìn DomeUìcoi ed^ìlUi-
gQor Cunico Andrea ebbero- l'^ònòro 
della^rielezione a consiglieri, col' ÌQUO-

vo nominato Pagpnin Boraenico. 
^^Ancheùl sig» iBortolì Q;i'B. venne 
a grande?~nÌaggìoranza^ rieletto sinda
cò coi nuovi riohjinàti Vailér Gìtìvàd^ 
ni ed ìng. Franceschi. > " • 

irij Basaaisoi ^ Massari, presidente 
del Tribunale di Bassano fa-'tràmii-
f i t W P a stessa qualità, a San Mjj 
BÌato/Seneci, vice^preSìdente del T | | | 
bunàlW di Milano f(i,vnominato presii-
dente del Tribonale di Bassaao, 

e^>Ea. ^-> Il prefetto, comm. 

.asrrsfino,ilftOg^,Jo.^eguanti corsei;^'. ;. «u™;.^: lutA che assicuri il bdon.aa- ì 
ifS) G.and&^cprsa;ihter.,azii^aaWa S a n t V e ^^ ~ r i S ^ S 

. p a r ^ t a ; o b M | l » Ì ^ ^ t s ) : M P ' t r b t Ì ó ' 1 » ' ^ ' ^ ' ° ' - - ^ ^ 
per cavalli ' o 
èVà a razza a 

vónèndJj *VMi 'l^|| |dòVé, ,fÌoti?òbbesi 
farg andijl^piteriorr if^rî ìflbi; 

ij;Racohiferiottii dai risposta di puihigìi 
astanti si mostra:Rtì>iR%pHi?8Ìi3poiKagfti, 

1 
bilica due ruote 
meiri 1609 (miglio inglese) (2/airi e ; 

:H%*Ji 

Sqcf.sliÈi .̂come g \ | 
T 1 
i' I i 

m 

La 

100 ( ^ o r i ^ r ^ ^ p . g a r e ) ^ deposito , ^^^ ,̂̂ ^^^^^^1 C^ousiglio^^id'Aiu^|iMp, 
cauzionale it; ,,L., duecento —Quattro J _•: - ^y^^.-'-.i •- .•- . ,:?fe-.^c..-/.t'V^^?k 
cavalli in partenza o modificati i 
premi. 

Il primo premio sarà di lira 
3000; il secondo^ di 1000. li'iscriziona 
fiiiChiud^àrut ItiTpra. v ; :/: 

^Nel caso che la corsa ?i efÌQpj-
tuasse per i 
verrà con'̂ **!'̂ ; 

T I 

ture di questa corsa, creato, un terzo 
premio. 

6) Oprsa dì consolazione fra i ca-
valli che non ay'rarinb guadagpÉ^tp 
nessun pr^rpio jiell.a pô rga, in ,partita 

' i ' 

elione, sì|)S!o?(à ier | .J j f tamftrPilép^: 
i, ^oei ^ammontavano^a ^renta,jE^;9om-
prese le procure. .̂ -, .. 

Aperta la sèWta, il dott. Patjchìe-
rotti, espone quanto avea fatto u Gon-
siglto per nescire nel, mandato avuto 
dalla Società e trovare un impresa-

intero con cinque caval%l#^^^ anche del carteggio 
l^ammpntare delle; érìtra^i^^tó\,!:o con parecchi dii;éssi.\ 

^hleròt:^ rispondo essere qt^ellÓ^klm^. 
iiitb Un'bperìa seuiisferìa; esée):*a^a^pé3 

,pd.... perfino nellVailusiona.all'abbaa-
dono del brande balloaJJ'rBcel^ior, qha 

1 étt'' però, %Oggiun|Umd; W a i conke-
guenza dolorosa deìfó' iltlróf dfsbosi-

I KÌom par la opere da'preserìtarai, per 
'^H^irti^tì diipòimilì; peiJ le'sp^se ectì. 

j-̂ t'f]Mal noiVSiìpotèva prevederlo 

iJl'Cóniìt^tb inijaii-

t i ••-^— " - ' 

parecch 
g'pone le d,iffiGoitS trovate per met-

tere insieme una compagnia artistica 
consona alle tradizioni dell ex teatro 

. ' , . " . 

vecchio ,ny,p^^,iiOin^l(^| | | |p^^|^Ee, 
.-'• ìy- J - l L ^ f t X > ' " —JC^I ^S^B 
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AGOSTINO CAPOVILLA. 
I H l i H j I l M a i m i i i i i I I -

' - . • . ^c i , ; #5 ; • • • : • • ; •. • : 

— Certamente. I t ì t te le religioni 
di questo mondo venerano Iddio a 
sperano nejU feticHà futura; in que
sto unicacnerite consiste la mia relì-

l^dtinque la naia religione è uni-
^eraaie. iSfa.un tempio innalzalo ap-
ppaitamente per qMesta^sempiicifiM^ 
retigicne non e* è e quindi io ni! con
tento di venir a prf^gare in un luogo 
dova Iddio si veneri, in una chiesa beljo: ma ritirarai. 

Iddio per l^.prirn^,^vplfa,,4gB0 dieci 

sèlthdaio di yenérarÉ|;ii|Iddio, di ingi
nocchiarsi anche in una sinagoga^ in i 
una mpschea, insieme coi turchi, co-

l ' ^ ^ . J ' . , ^ i L r.' I C • , . . 1 . 1 . . . 1 ' 3 1 ^ . ' X * 

gU'ebrei,, coi luterani ?* i 
. — Perchè? Quando neli^,..moschea 
e:.nena.8J4|agoghe: si venera Sfmgii^ 
Iddio, quello stesso Dìo? 

Il bravo prete si sentiva scanda
lizzato fin sulla punta dei capélli, ma 
non sapeva proprio cosa risponderà 
per- rintuzzare; l'brgogiio a queilfea't* 
retico; giacché le Sacre scritture sta-
v o l ^ - ' f c ^ n ^ # t e Ì o i . E xàéì^^m 
eh; era mèglio jp|tìrarsì, faePllIlff^^WSl 

<••" 

I 

i ; 

fabbricargli una chiesa apposita par 
la' sua réligÌPne. Corri subito a chiâ -̂ ^̂  
diar mastro Aogelo,,^a g\i.elaJj^rial-' ; 
iéramo'a Suo comodo a Blinfplacito. 
Poverino! Ma bisògiia easore ^ buòrti 

' ' ' d ' ' 

come quel parroco per subciaraale in 
santa pace: sentendosi poi pronun-
ziare^<e nella propria chiesa di quella 
mma^mle ài f i da r l a venerare Iddio) 

sai-ia uaa tarztìF dtompagiua per-^-ù^t-; 
'l̂ tflperfy a ìquindiiiiioalU'a-spesa^iiiag^. 
glore, chs-Qfilgp stessoV Ui di; iqueatbi 
^ti^5^;^%,ql^eKjad:oPgììì ijmpdor quel-^ 

popò lunga discussione cui prpsero 
3,arta i#fraMf^lffi\Ìtk, gli aVv. U.] 
tìonatiJ^Cafìi, "Vanturioi, nonché î  Sii- ' 
giìori Dalla Vecchia, .J^pzatof doi||é, 
Zaccb, interlóq[1ìlndo,i rmèmbriildeUa 
;prèsideicii8a,;tìi-v^nnè alla conclusione 
cha il !?ftU9 ^(cccUior presentayaj gi;a-
>fipme ijiì^coltà, ^pepìalqfii^tQ^a^^K^-.t 

icatp dì rapeaglterej ìi^dati al i 4^nalri 
P|fca'̂ *S«'̂ 9 ""* lapidm?iagli^;i«tttdenti 

(della, ,nQst,i^a.^ypìversjitày jOaduiti. piair la 
patria JjOfilipendenza J diram1r''il, sa-
gUBnte nobilissimo raanifeatq; .; •. ; 

Studènti f ' . 
.1 -- . 1 

;1 

cava al Polito coùvtìgrio, alla 'sòlita 
passeggiata, cominciavano'com'è na-
liuirale. adralmanaccaraj chô -» cÌ**'fossa 
par^a^iai qualche donnina.;Dif^fctiiHtìft 
Har^a ì̂lftivédàno uscirei dai n^y chiesa. 
Fetlerico ìn chiesa? Nonic'è più dub-
bio: a senz'altro gli si fanno in< 

-* Ma bravo, far l'amore in chie^ 

-'{l|f^Ooiiàitat(^ (Karl';orezionedella la-
pàde^agli^ studènti mdrti ipèr4k patr|§^ 
ìlWìpandahzatfa iancora unai volta[Sp-
jpèllo aliivpstro.patìiottj^mp, affinpt^à 
.cqn un iiuovo, pbQloJa poljile.lda^ 

,|p^ta, ^j;a.ypìj9SSft^!^p6^*enta,^at. 

Carità di patria lo esige. 
Alcuni vostn condiscepoli spnp m-

caricati di raccogliere m ciascun cor-
f-j'-i-'i't''. ' <• ^ I '.- ' 

l 

caUoHca. 
— Ma allora lei potrebbe andar 

bacissimo anche in una chiasa ebrai
ca© protestante? 

^ - Certamersie : quan.'lo vi sì adora 
lo stesso Dio! Ma io vengrj in una 
chiesa ^^aUoìica perchè b chlisse cat-
tolicbe mi ricordano la aiis fanciul-

Izjaj vengo anzi ìa questa chiesa 
%u!, perchè appunto qui ho venerato 

I 

I 

E quando lo seppe Don Gaudio : a-
Vessi vinta uu ternu al lotto! -* e-
sci^mò. -^ Marse'il; prete dai capelli 
bianchi non ne f̂ itla r^àì una! E quel 
signor parroco SS la è tutte pappo
late forse? Ma che religione iiniver-
«l^la, che relìgiofta del solo Dio? Non 
é appunto la nostra la roligion*) cat-
toUcal 1iiii%ersale, e la religione del 
solo dèi vero Dio? E anzi bisogna 

io-si che gli fllvret risposto. Caro'coii*-
vertitOjil vostro Dio andàtevelò ad a-
dorare dai Luterani, dai Turch', anzi 
andatevolo «ad adorare sotto la fiqa-
stra che è proprio quello il vosiro 
DÌP, ma pòi; ii^^pa frasai del Dio no-
8ti;o no: q^uesto non è luogo da amo
reggiare : subito fqori.,., E forse égli ' 
ijp'à, cpra^gip di. veulra, ar^corf .̂a.fajre 
il San Luigi ? Pe^^oi'lftscjftte fura a 
iiftfiisd^iJl^ilflIi^IufiBgaerò Jp.al par̂ -
Eóbo come si dtìva trattar qpn gente 
di-quoìla risma: altro che degnarsi 
di diàcutore. 

V. 

E gli amici ? Gli amici, vedendo 
che! Federico, da qualche gìornoi^an-

ànche ( ^ i ^ T M ^ ^ ^ dbi Liitei^afii. M i ] sai L'abbìanio^ veduta, sai ; proprio 
,una bslla)ji |azzal 

— ̂ Ma che amore, ma che ragazzaji; 
.1--^ Non far»!' ingeriup. Urta bella 

bioi^dina: un bocconcino da principa. 
La è uscita appena adesso. Corri, 
corri: guarda là, è andata^ giù per 
pulsila', parta. 

• r^ Poverinoi'^lsclama un altro. , ^ 
Lui che già 81; fìguravardi esserle ao-
canto in qualche vicolo remoto, a dir
le...! a stringerla...! Povero diavolo! 
Eh noi invece gli abbiamo tolto la poi- ; 
l^ettìna fuori del piatto! |i|ji6)amQlo 
andare, lasciamolo andare. 

' -^ Sicuro che iiaî  son trovato 1* a-
ittiorosa ;,•!-* disse; finalman^ il nostro 
giuvaua •«- e che le voglio bsua a CUP 
la yanaro; ansi. 

.— La= vaneri t^Sit Vedódha à .pro-
iprio una santa la. signorina! 
i -^^?SJna,sauta? Anzi una dea itr 

^%P^BE«*^®^*^9^! ̂ '-̂ ^ i j!#!N ŝsere-.-MRÌ]i!i: 
,ÌUteUig9n!;a,jp(iù,bravo ohaesist^ nĵ l 
mondo, nelMUjiverspI 

^^, P.unfate I - - Òhe trombonate! -m 
^atti in. là, che la chiei^a minaccia di 
crollaral--^ Altro che le sviscera-
iezze dì aer Petrarca per maddiflh'a 
'Ilfturitl é^ìfeì pi^^rio cu r iW 'd i ; i^ 
r̂ib^cieHa (iiuè^a j^rima ihteil-ìgènzadM 
mondò; arméno'^per firmi dare qual
che schiarimento intorno... ' 

Da c^lie,ip|irtoi è .^ndata, Felgmco? 
TTTI Ha i nossuna, parljg^poichÓ non ;ò 

;i^èet^t)?#a,u$i uscita. 
, — J)unquai,^o,n Ubai potuta vodera 

stasera? , , , , 
,-r Jfop la vedo mai cogli occhi» ma 

Sempra col cuora! 
— Qh adtìfjBo si che ci lasciamo 

casqare^ nel tenerìno I Sa atla^ î̂ î̂ Q*^ 
t^ssa sentire la afdérebha proprio in 
giuggiolai ^ ; 

—. tlim volta cradbvo che ella non 
mi potusMa sentire, ma udoo^jo.... 

{Continue^*/ 
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3.V 

r i n t ' 

le o£fart6ì 
/li^ySàroHato.ià.sìcuro, che unanimi 

voi ^ i ' e t e tispondere degnamente ;:a 
Questo appello. ., 

Padova ÌCK«oarao I W . • , 
• ^i.;J^- • : = -- - - ' -• - !• 

Jl Comitato, 

••-•è"'m^^^^^^r-' 

'^m:^!'p\K 

- • i ' 

•-1.1 

•u 

3. Ma^urka, 
4. Fangàia {lèr 

tnaschera 
. - , ^ , r^ , . I 

5. Valta, Paradiso jpefc?ufo 

l/ntowe /(ariana 
S^tigm Polacco 

mpi^Mn Ballo in 
;TreIe#r^:i|tt|iil • ? - i : 

Dru 
,irt:: V 

ì 

6. Fantasia, 
7. Galopp, 

ranzonÌ..fh 

ftoBsi. 
- Mo-

^?* 
- • • : ' t t 

'1 I f--

, i ^ < ' : i ' = 

• '•=g 

•-«'•^a!!iÈ-'# 

gli eSanai di ma 
. . . . ' - , n . - - I 

temàtica 
•*- Qualii( l i VjU'più breve fra duo 

punti? 
-** l̂ a ferrovia. 

- -V 
-i M - — $ -

^^ 

"• 'X':p^^% CoBB^ìl. i*«nIl'<̂ pubbU<ào a 
"ragione sì M è d e c t ì f ^ ^ ^ r ^ ^ J"?*^ 
iliìi* acqua del '^'s^'^^.^s^SSJ® ®̂ 

asiano stati perQnò ievatì '^^^W^ Noir 
provocammo alcune apiejgazióni, ia 

>,seguìto>a cui il, Conci stesso, ebbe a 
^pedii'oi .tìi«ni documenti che pubn 

^tenere d.6tro con ̂ u ra ,a quante, 8|̂  ,, , . . ^^, ,̂ ^ _̂ ^̂ ^̂ ^ 
lattìene alla importante questione, su _. , . , , » . « «i • r» 
A , . . . ,.• i-Z„«„ „ i J ^ „ , j M s s © c l t s , — Maschi l . -^Femmme 3-
cui noi intendiamo continuare a man- ^ . n .. «• 
tenerci strettamente imparziali o eoo- | gepp^ ^j Giovarmi, pittore, celibe, con 

l^e^ando perciò soltanto al)adiffu8iono,i iiftKzaYo IWaria di OA^^feBàha, calzo-
làeUfi^varie notizie ohe Ja riguardano* >i)la.ia,,r4uj*iler'entraji9biiì^;^ 

Itìiii* 4 ' i i f Cavillato ^Bernardino di Salyadoie, 
f cocchiere, celibe, con Schiavo Anna 
( Maria di Antonio; villica, nubile, en-
} tR^!X»bill||M!?ntà. ' 

MerèS . b?*àMalagolÌ Bianchini Giu
seppa fa Vincenzo, d'anni ;9Ì> casa"-: 
tinga, vedova »™«rZéronì Leonardo del 

I P. L,, d*annì 65, macchitìiata teatra-
j le, 6ònìugat(^^^5^Jl^^8san B^rgamkBo-

sà fu Francesco, d'anni 69 mesi 11, 
«amlinga, Védov*''#^-'Zéctìhihstd'*^^ 
fredifj di Valentino, di mesi 

'..-% i\ i-

,fta seduta; generale 
a r i 

Itiiraordinarìa' si terrà nelle Sale della 
jSocidtà d'^lrtcòraggiam^nto ' i-i lìQl̂  
Leoncino -—n'elffiòrnò di Domenica 

marzo *alìe ore due póm. per trat» 
1 - • r ' • 

'tare il seguente ordine del giorno : 
. Rasòconto moi*«ìeWP1883. 

2, Approvazione Consuntivo 1883. 

V 

ìf 

(Agenzia Stefani/ 
F u r i g S , t t . i*. L^ entrate delle 

imposte indirette sonolìn£aj;iofì.di»,il 
milioni e mezzo .^Ite {previsioni 4^1 
bilancio. 

!i*i^r8gÌf#JÌÌS. ;w-- fecondo u a « ' 
apacòt?% Berlina il governo t o ^ ^ p 
prenderà prosai ma mèinxe il pòTOiSto 
per conto 4eUMm |̂sro ^el territorio di 
Angrapequèna , cjjmp^rato nei 1883 
dalla casa Ludw'it'z di Srema. H6Cla'° 
merébbe pure unwpunto M^IIÙorKlb 
derCongo per stabilìri;ì un deposito 
marittimo.,. i,; . , ^ nni 

Aiess©, 118. -^^ilj'òf posisJQno «̂ pfi-j; ; 
Hfìcd incoàtittizio&ie j r a r t i c . 15 del 
progetto sUtla riserva jautorizaanto il 
governo achiamaEQ e p^jitj^nere, ^ot
to le armi Gno â ^̂ sei p^si, t̂ a.̂ t̂ lftasir 
dî  riserva, • • î̂i t .„,.-, .. . , . .•. 

riunione de||l1 opìio&itori radcol-.^ 
,ta8i, pressò D^tyiy|ni, kecis©; clka^jie-r 
nersi, se il goverfp nuuta-di t̂ oodiU' 
care il sudjJefto articojo. 
': I*at»8^8y t » . §-;: Lin della 
polizia itì^i'erie a f,artg| ;,fi.Qnstatò che, 
nessuna •Mrtaeipazionétìebbero i^resl-,. 
«enti irlandeat e îaDQei'Jcani a Piangi 
nei recenti aitentatì Mi LoMr^. lià;\| 
•àilamite fc ^S'/J '̂-a llirettaraente a* 
ifindra dall'Ai^ "^ca l a oo^^|DdÌ|»Ìr 

^ dui sul vapore :,;i;̂ onaf̂  li.a< ppliijift è . 
sulle loro ii'Heoe, :; 

fondenz 

^ 'W'^-',;, 

PoUtìsche 

guente nota : « I l diBcorio del trono 
" T ^ n t o e r B r a d'^t Rèlchètà^ te^ 

desco^^u oggeM^i ^più'd^^ii ìmm R' If^oiWgHBiai'^r^niatkzi 
ret^^^ne errònea. Nei g i^na l i j t* 
ì&ni aiisoitasil (cosa difflc(& a spie; 

gstra'ì) come nàti^pròvé^ '^'SppoggiV 
4elÌI asserzioni èhe IW relÌ ìot tf?t iÌ 
la GermanÌB{^ .1'Auftr^a v.collMtalia 
avrebbero mutatV dì V^tattere iU se-
fguî o al ravvlcfliamento della Itussia^ 
Senibnchè gli >arg>qmen.tì, citati =|̂ ér 

iposano sopra a^^u|tA P f 'SJ^^ .^« ' ÌW 
jondo1*Usb trà'dizionilb rrmoeratòrè 

comm&^ENTr 

éJk^ Banca iti. sUa sedu , , ,^^ and-
„^6Hberava di ria(ffb,: T ^ a r t i m 
•̂ ìalfe giorao 10 corr.. il •Tasst) d*in-
ei*és36 SUI Conti Correnti vincolati 

J l 

ZI OH; 
11-3 & i w. Guglielmo fece spèMi»W^n!enzio-

ne» nel discorso del Wnò, dei due 
aìjvenimepti più importftrtti^di qtiesti 

n : 3. Sfominadel ^ s ì d e n t e , t&(^réw| ! tt|«^t^M 

W^^^^^M'^^'m^'^^^ «0"»^ n^ La riunione 
'gUeri tficenti di carica secondo r a r - l (Bari). 
pcolo lOif le l .R^pyyi^l i l f f l^ i^^^Q iejTr^f'l^^ 1^ u rr T ^ 

tm^(f^Mart<y • ' - \ 

m ^fratelli ed i nipoti offersero alU Con 
htéeàziane SP^Carità la somma dì 

;; ij Preposti Mia ; P , P . pubblicano 

! _ ; • ' " "* altana 5 p. 

me Mossim.. Kf ̂ ^ 

• P ! 

'3.05. 

hìfestaziòni é^' apUm\.'QSm''% 
constatai'e 6spress|mépte jl manteni
mento degli antichi vincèlV'cìie tòn-
goHrf UHItd'fraMtfrb le tré jmonàrehie 
detf Europa oentralB; non eravi-ra 

l̂ giOntì .peHWIW^TaliJegami' siCcdmÓ 
^'#Mt^*'^'**'^*^MIÉI*'^*^"^^ ^^ ugua

glianza di diritti è doveri, n*jn sono ^ 
esposti a nessun perìcolo e formano 
la'b'àtìe ìmutaUfiWeW politici paci-̂  
fica dei tré Gabinetti,. L'affermazione 
delle disposizioni amichevoli del ,Qa-

inetto di Pietroburgo pei governi 
amjci e per la m'ssione pacifica co-
inurì^^ligiunpe airuniòn'e:iht1tóa d êila 
,<Jeima[tia é dell' ÀMtria tìn riiioWé'-*^ 
' fe%énto di coasoliclazione e dijorza. 

Tale è inso.n^n9a 1 ;̂ ̂ ^qla intempta-
zipne^dei, recenti avvenimenti che sia 

dal B ì\^ Ó|0 al 3 li4 0}o pil Dopo-
siti vinpolati a.mefi|è. ^ 

dal I Oio al 3 Ìi^ OTo .pei ©epositi 
.,vincolati, a mesi 9. I 

^^^niq^ Motrm^ dei ^ignfti Cor-
rentisti di questa Succjursile eoa 
avvertepa che sui Depositi liberi^ 
Sp^onfinueià a corrisppnd#'e Fin-
•teresseiietto del 3' &ÌQ. 

' - d -

Ir 

^V 3230 

A, Sii I).'.,.Ì^ÒN|'AN|. 
I — r - . — l - m 

m 

W^ nttnjw-

ì 

' \ 

M 
:i^-

enove ̂
 ; .u 4 V. l 

^̂ con vìvavpncono8cenaa/::CaUa-^gèa0- ^-^Wco Note. : . .km 
É 

fu-^aftitatissutìfl, piotesle e rumori»? 

hladet anni^nzla è*he 11 re hs deciso 
r cfl^%§^ner; ilqu*ila'c|ìpo l^t^^tìd^nie ,̂  

na non as |s te l le |p ia |li^,je,4^ta, d,̂ |̂  ^ 

I f e d Wl émèrigto daìFriedricks^be. ; | opinione ^PHlrt.lica.;)i;*^^_ ; - ;:^: 

^erfe'tiamèrite giusta, e U cui verità 
V%ià por Jai^si%^ dovunquei per 

giai per.tredici .afipi ipmq assi^^ 
.gtent^,,^,.|p^t||u|;q'aij Professori, 
Virasdj e K.ol;|nia; Vienna tiene 

,apertovtiittì'€*^ibrni il prorirìo da-
binetto nell'abitazione Sei Jefunto 

t<3pn' ingresso dfalll 
'SMe,.. I^, S-tósso^lo Sta-

A b̂ilimènto Pedrocchi. 

lo-

J , " "j^ 

- ^ . 1 

^ r i ^ M j • L ubM u i -«vn y_ J • ^ ^ M T ^ U - f ^ ^ l l l - F T h^i > 

^ 
^ 

'' 'i-i. ! '• ^ - « H H H S a -

J ^ l ! ^ • - ' 

maeo hanno pure generosamente^ ĵCfl̂ on '̂î ciVv^^^^^^^ ««• #-, Î » Pairfé^^tee 

' ^ . 'f "Ti; 

l̂ p. 1 tft iip.residenza rendeiTdó pubblW*^ i 
]ij(* ^tó9ìlpefleo'. ne ->ftfeteî ai Kia^inome; 
Aeiìpovefi w^pjù vive e sentite esprea 
moùx di n c o f t o s c e i i z ^ ^ ^ ^ ^ 

M t à una retata d S ^ t ì d i v i 
' Sós piffig aut-pri> \m | u r . 
da noi ieri annunziato 

T I , 

«' t n 
u 

-.^= ' ' f 

d i ©gsil ^eikea»e gfiran|te per 
!'̂ Q.,aD,i)î :eaH5ìî ygienÌQÌie Speciali 
dellaJì'PGca.i-

i^r a N. .2164. 
^ 

.i- ^ 

10 , Geifm^e; respor^dhìU'' 

. ^ 

I-

- f 

j'iÉ-j I r.\m 

Un 17. i • • a '̂ilìt LLi«« 1 ^MOmimvB TtO>l%CmO, -s ooo.—•.—* aèauestro dal Pfàarffi'iitì j;^ 
?roinma^<^f;4A-mPOfi^sipn6de%morte ^ ^ e ^ ^ ^ - ^ ^ . ^ j l ^ . . ! : 3 6 9 . ^ . - ^ ^ ^ 9 ? r * ^ ^ ' i X !f' ^ ' "' " ^ 

eU'ottìmc^lpro'SispettiSfofr&tt^flOflfi^Kio j g ^ ^ ^ ^ m i ^ l ^ ' ' '•'fe'|''"'>|'ggi.=^%?^ P ^ ;j.̂ p̂ #r g i i ©rf© 

' i^-; DI PADOVA^ • I - ' 

% 

pr 
- 1 n ^ i ' A-

it 
\i 

\ 

ei j m ̂ m îfdiv̂ ir ipmr 
MI ^èpnte i l occasione dell* Incidente ^ | luttuosa ^ ciroostanza 
di^Liotì^i 

's.j<- : ? 

•'io di oacca 
Siccome SUCCESSO'; in quella' 

,, ne^Zl •— La'Icit 'Ma cWnteS 
.v«,.^^gin 1. o„„5 î«s,î r̂ ^^«i -IQ ««r J nWsl «na,^acchiaft^68plodenlé'dÌTefc-; 
v § § Ì | ^ ^ p u o v , J 5 » p r n v . ^ j 3 .̂ g l̂̂ t̂̂ ^^^^^^^ fìj.,^p«aa-. àggi.. 

! 

(Società Anonima Cohperàtiva) 

IlGonsigìio dì 

• l i - , 

i 

n^p'^tfaror^Qi ^oenì, Azionersaldt^t^ 
^^léom^aEtecìpare ^wm^nte^ «f ^Mleìite A WgWî fdfé 

L . i - h - . l 
érhardino da Polenta, 

^ - ' i 

^ i i t t 

*^9ìei«fc|»i;feÌP-a-'-^ 
*f mi 

ranno 
vennaj 
^|»49l 
ili, p s i i | ^ ( i ^^^ ra t ì ^ | a^%ue l p ó p l P 

1-

ySifmod<iVi6Ì^'in " Ì S T O W ^ : ^ * ibi ta^ 
isiffi§l*;Pt©fS% i vano più ohe i,(fitttdÌtti;#ÌiQverÌ ar-
^^•^mnmlm ; p g - a n i ^ a l : : ^ - ^ . f i ^ ^ s ^ ^ j ^ ^ i ^ 
dî  al Teatro «Annio, i! inàiU, mniŷ n ;*4̂ »*t/» Ài 

^«©SEfilIf^ywjqfime.;̂ ^ preani^|il)Z 
lidomanì a sera Ivenerdi) al Teatro 
Iponcordi che sarà straordinariamente 

.^compagnia Qlodramni^tica P. Coaaa -̂ ria pe r l a grande ospitalità data a 
^^€01 concorso di artisti cirt^d^iVi^àM^^^-^ i*' v.; :. ..HI. . -. 

ì 

Il perito chimì|cd,-dsle^ajfo^-^aWè- 'M^ 
oertameate-«he lâ  

te era:,ottjma';ad uc-= 
lo, parecchie peraone. 

a 
coli mitiitó m-dal pffcĥ ^ ohe- g< 

•• 

iarì^Mttenimento a-benell'Ciio idell*0^sf 
fanot*èfìb̂ Ar.>Ê ;;H.̂ -.; :^ '^ ' 

Eccone, il, progrfttKĵ .̂*; 
ia Reale. 

l l4 t iP *°" Fafemt la Coiste, commedia 

Dante Alighièri nei penosi anni del 

^ • L ^ : ! ^ ^ ^ ,0,^^^.^^^.^^ ^^H^—f^¥ * -
^1 j ^ * 

n 

lOliZÌB 

;̂ n 3 att ì^ilSii^estrì . 
•^ ' . "^ 

/ 

I 
! v ••-' 

-' L-

- 1 

'-^ iv 

- 1 ^ , 

l;n 

. 

^ 

,-SÌ^f^iià — GéneÉ?r«co Hì '̂HoHia (Pi^.' 
nochi). 

\,Gantov r - Vitfor Pisam - Romanza per 
barìtono : « Oh giovinetto adde-
Stradi » (Peri) Sig, BrOmbara Vàt-̂ J 

^V(2 .'Afan'a di, Gounód — pé^;pandk. 
II Atto della commedia, " ' , 
TaltZ'Spàg^iolo '— Eì ir«?*a (Gt-anado)' 
<3^^ntp,,̂ ^ ,̂Arioso di Fede nel, Pro/eifct 

•". ;' I ( M e j ^ e e r ) ,Sig.*Jda„'ffiveUftto-
Lindec. 

For^a^ del Destino (yerdì) •— Ro
manza <i Oh tu che in seno agli 
[angeli » bigv.Ml'^ucieUii Enrico. 

Giocand^m^^Be^nz^ delle.ore •* (Pon-
chitìUi). •'][ 

4p ,At to delm commedia. ' 
La Banda del 9° Regg. Fant. (gen-

ttilmenttì concessa) suonerà negli in-
ttarmezzì. 

Al piano accompagnerà il maestro 
î îgnor Francesco Murt^liesi , qbe puro 
igentilmeute si presta. ' 

l.̂ ii*a»é^a>iii «aa dei pezzi di tnusÌoa« 
?;chordarà' labuidaidel Itìi" Réggimtìntb, 
domani dallo ora 1 alle 3iln'Piazza 

>;V. E.: . . 
i l . Marcia, U'C(irnpodiCclm(^'^^^V^y 
;̂2. Sinfonia, l'utti in maschera - ^Se -

drottii 
i 

t 

, Il |3on fa sionismo è ormai proptlò: 
al C(Jmoŝ  , : .i'f̂ ' / 1 

L'(|nofSFarini per^ilti'ttlieaàtò^ 
dipaì̂ sionì e perciò la C?iuiera prov
vide affìuphè il v€intipolÌiieMedìO 

li si nomini il su'òcòsaore. 
-I I y r . - L ' L r i 

JJìjtai conìusione è̂ ?d cotao ; ,t?t^ 
0ì phe le dimissioni 4i i'Fàrinl 
non sono;che laconseg|U|nzad|jl 
anormale" odierna sltozioiiè. 

; I iplnìstri tennèrO'Bonsiglio sotfò^ 
'la presidènza del re ; sì ̂  prqve^Q 
che 4ebt)a uscirne juwa uonsi mi-
nìsteriale. 

"^' É*ià*8pf I S . . ̂  Va di|pi^Ccìo,da. 
'Berlino dici che in seguito all*accp|dOj 

rldtìUtì fràziéj^i liberali tdelReichstàg,: 
|iRi?^Wfe;!^: disposto.;a, oence§s)iOi;ii,al 
^•>y?^^;^Ììl^^'^® avece J a . m^ggloransaa 
Ì ! 6 t l ? | 6 P | | | o dei, ^^ttollcì; È . ^05% 
^̂ diEillo sciognmento del .R^ichatag, se-
'̂ftOri votasse: la-proi-oga della legge:éUi 
socialisti. '̂  

al 
»3t lo^lolore.eii^ngraziOT' ih 

télapo tutti còibrOj che gentilmente:, 
^ ì ' prestarono a seguire il funebre 
cpiteo, mlatre chiedolio scusar se' 

s fossero incdrsii in qualche dimeà4 

j^i^^mmmtstrazronerea-
_^ , - -^.*^™^-.- - - *.«v^.... ^ »,.wwv. «^. v.w.,v*»«w . - - - " andò l'AAaxalSea Gè-

* l l k , - : P 4 » - lL»JSIS!lg«liifièfe^ie«fcenza agii affiicreKr*!?rt 'm'±^M^S^m^É^^' « -stio'S 1883, irlifvì7éu3o sputante a à 
iì)r,o|orzÌoaal* 

e "UT c[ifè^ta cornei 

(4.50) nette da qigsiasì i f g i o tràt 
tenuta. ..̂^ 

J t^le^videndO sWt pasc t i a par-
a dim|EJ, av^utf) 30cS|i.|embrd 

*ia6A<? ini corsa, dalleMÒre 12 alle 2 p-
^ ^ r e s e a t a z ; o u ^ d , e ! Ce^t^ìcat^^. 

Avverieypure^che dietro le rìau!-
tanze del biEanció^.suddetieijL l§lora 

i^., L4#s,^^^2Ìo,aì per Panno 188i viene 

Padova, 10 marzo 1884 

=r" 

-•^ir-

: . . . ' • -
• i ^ ^ 

% 
%^ 

^ U . P* 

Qì : ^ ' tjcanza nell#*^bartecìpaziofti, \ ^ ; ,.. 
; « i l a * i^m>mi'. Oùi^t 

fi 

.'̂  S 

, - _ - T , 1 

. l ì a i ^ l ^ d e l l e ,Inal£e 

bel! aniìuniia Ohe proporrà prossima- ' 

\ 

\ -
••A 
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\ 
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^ancaOoopirativa 
DI PADOVA ' • - • i 

-> < 
r "u L 

^^ r̂i..̂ . 

^ ^ 

i\yì ' -, 

Ì,4^|&semblea Generale degli Azioni-> 
stì di questa Banca non avendo pO-, 

, tuto esaurire nella tornata, di .ierui 

'Ul'Presfdente d"9Ì..,.GonsìgUoW. ^ 
'liSaiio l ' e l e g i e , 

lì Dìr^^ple A. SOLDA* 

rava 
Sta 

mente una mozione 'dféftVarante, che i|Jìhtero oirffne del giorno, delìbe 
visto-JW^caso di guerra cóa^ | i i | , £p \ Fà'Jterm artìcolo 41 dello 

;^tenza,vnijditerranea, la vera, strada . tu to di cpnvocars!'¥h\tovamente Do-
dell Inghilterra air India è fior rOcea- ì menica.la corr. nelU ,sala dal Gasino 
no. Non .e desiderabile estendere per* , dei Keaoz.anti 

^ 

r. 

manente^nte ; !^ respoii^^mii^rdèlla 
soia Inghilteri-n sul litbrale orientale 

; d'Africa, né interveuire nelle, lenità-
i me Colonie delle altre Poten:le cìvt* 

111; 

: If partiti parlaraontàri ai dispon-j 
gono es^^ure a;: ?^ftd.u^an^^;||̂ ^: 
coi^certarsì ; ìnutììe però è ognU 
lopo radunanza se fei'4^v^, com̂ *̂  
sembra, arrivare a una crisi. 

•«tp 

i.'i-L 

Avendo il sindaco interessato il 
SUO collega di'Biella ai fèteilrgllato-
tizÌG sulla salute dell' on. Sd|a, 
ne ricevevajl seguente telegramma; 

^ 

^ 13 marzo Qm430 p. 

flizzatrìci idi quei liibghi. 
' • • " . •• • 

P e l !t|&a-a«360 
HfflRfls^lsl, fl«. rr- U M commissìtìW 

^jWguuola fu incaricata,,.^,dj accordo 
j-CoV.ministro dì Spt^gna e 'fangerì, dì 
?diV(&ere al governo marDcchiuq,j|sua 
flfappor-tlf/cìrca U luogo conveniente 
^persttlwl'J'e uri psirto commerciale. 
-^La commissione;; desi^nò^jil i(ug^O 

t detto: S'èdimohàme;à BenaJibaaila-fti ' 
' ,ll ra^p^ese'̂ '̂̂ '̂̂ te d'Italia lÉBe a 
Ta0^ori,un colloquio con Scobuìtèr, 

.̂ gì̂ untOvi .^a MaroQco, circa le tfatl^st-

goz.ants per trattare: 
, ,>vqY'Nomina delie cariche sociali'; 

> ,0) Ftsstizione .del : umile ma^aimo 
ideile soniÈ^ da ^impiegarsi ìnvvalorì 
pubblici e in conto corrente attivo 
durante l'anno 1884. 

\B' f^rciÒ stabiUsa SIV6^4IÌIIB ore 10 
;ató aile,,! ptsm. restino apertefile ur-

ìliipelMeposito delle schede^; dalle 1 
alle 3 pom. venga eseguito lo scruti
nio ed *ll%'%siiiflOQv.9C*t̂ '.É^* assem
blea per la'pròGlHniàEÌone degli Eletti 
e per delìbei'i.ire sopra l'uUmio suac-
Oennato argoménto. :\ 

Nel rsideréÌT*llWÌft!mììsìgll)VÌ ] 
Socî  ip ;^crjveato non dubita ch'Essi, -
compresi Meli' imporUiiua dogli argb'' \ 
.menti, vorranno ^sccort'ervi in buou \ 

Preiialr Staì;]ii8ito Baci 
Bacaneììa pre5s;ò Corfùna (Toscam 

• S5 AMMI or ESERCmD 
;•' •TSJme bacKì''a^||\p^^^a_"';:Fisìologiea 
,?«lì,M!crosGOpìca- '- '̂''"Coiì^»fvTuìon« par-
Mta-^ — ^CbllìvMonr»' mU —-"Tari© 
r a z z e ì u d i ^ e i i e a li«»^.%ol» irtftl-
l a o t i l u u c o ^ - t l | i i clamatici ,— 

^Si danno ottime ref-reaie déMa riu
scita negli anni decorsi nelle varia 
Provincie de! Resno. 

In PADOVA rìvoigtTSÌ presSo il si
gnor S5Ìaeoa.at».,.3Le¥l €a.s^% Vìa 

•.-

r 

ì dei S N. 1058. 

tìveip.eudeutì fra tìtranìerì di tutto le 1 ^^f^^^'o. 
• ' ' . . . . , , . , Padova li 10 mar«o i»S4, 

Il Presìd»»nte deUOonfeìgìlo 

Preslosa e balsamica. md^^srlttsabUa 

("iffems; 
Malattia Sella grave assai. Feb-v 

b̂ :0 tifoidea j sensìbile migliora-
htò stimane. 

Sinfiaco Bkila. 

t#aaioni e-le autorità del Marocco. 

€ a l « , . r&. ^ilUlilegrafo di Kar-
tum è iatf| |otfo. Numerosi maorti fra 

(t^artum e tì Seiuiaar. 
IiOHi^Ira, i ^ . — J l ^jy^ijy , Tale-

:praph- ha da tìuwkìm : 300 ribelli tea-
•%rono di tagliare la eomunìftft«ione 

ftilloi trupne riuuittì a Zaioba, ma fug
girono ali avvìciiiarsi della fanteiìa 
montata. 

SaaftKisn^ i ? , — AUe dw%pom. 
il ntìLigû o con 60Q0 uomini era dinanzi 
alle for^eHhlgitìsi. U'Va, battaglU à im
minente. 

© « i f o , SS» — Assicurasi che il 
ministero è dtmìsaionario. 

I aìlontan^re la carie de» d^uiiìa^pro-
u vata dsl ConsìgUo s*i>n«rio 4Ì P ^ a * 
I va, pr^mtau d>tUji Satìetid'|l>c^r*g-
> gìam«?uto nel ISS^ 
l Itiveiuore e f.ibbrìa*ut^ AméomJ^i 

.. . '; B u l ^ ^ r c U i —•^P^aiw^jVìa.d^ì^U-
.liftiC^s^illimiHw© la p»ÙQsimat!|,^ mvi'rsuà, N. 6, 

Ti^a 

Il S^^r^Mio A. SOLDA* 
''•m^:^. 

J l l l J I » " — " i l L i -~,t. - -^ > -l'^aH.'-T* 

fili" S a a r l s c « r«rpt3lfn«nte ., e .seosa, 
spesttSipreudeuslo dufì capsule Glijot ad' . 
ogfil pasto, l*er" I l |»a.s*iaf0'q^iitìste • 
cu(isWe eriftî ©! t»t»itì̂  ^ai^gustflsealjV-^* I 
lato orai ìkiveco sono bUnl j^ e ] 
^^mbiantj^oiif tt^ tìtn^ra <»gtu capsulàM 
à' impressa U (Irma E.,0iìycit. Esigile 
sdii* etìehtìita U lumA 0 u y ^ in ire 
oftlorì e l* ìudìHiio: 10 RUH Jas&b. Pa* 
rigi. Trovaci in tutte ie farmacìe. 

SI4 

r̂ î Vp̂ Wtì MI Caffè P«ì!»-t̂ cch . -3lJtÉ 
D#$^esuo Hi ? f̂teŝ U aVf I ^ ' ^ n . ; • iJ, 

BpéchUté^ Ptìuift é^ B^**»Ur-n. •<ùt 

n > - i w < - ^ , ^ - « . - - É — « i ^ . n - T . j j . .11 
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TICOLERICO 
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^ ; l i^lA S. PROSPER 
(Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale dì Milano, 1881 

Vienna IS73 — Filadelfia lS^6 — Parifll 1878 — Sydney.isrs — Melbourne J880 
» Bruxelles 1880. ' 
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Il F e r i n e * Hrjiiìffa è iiliqoore più igienico conosciuto. Esso Jiifaccómàn-
dato d? celebrità medich%4^j^Msato in,̂ .molti Ospedali, Il Fe^-gicé SUrasac» M(?« 
.si deve confondere con molti Fernet messi J« conimercio rfa poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni^W Fcs»aì«f B r a n c a estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola l*appetito, guarisce lo febbri interMittentijilè 
mar^dì capo, capogiri, mali nervos?, ma|,.diflfegato, spleen, mai Ai mar©, nàusee 
in genere. Esso è l^«)ii*a]£ilf&iigo.:&&iiÌe!!»Ierieo. 

EFFETTI GARANTITI DA CEUTlFIOA-tl MEDICI 
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•/ i BBEVETTATO DAL REGIO GOVEIÌNO D ' ITAtU / i " ^ . - " : Ì ^ ; -̂^ '.^. %m 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengra? ifis/ma^wr, 8 ^Saggio 1883, 

PfìEG. SIGNORI F . L Ù pRANCA, 
Qualora i© SS. LL, 

F é F k e é lìrsairsca-'à 
i m e , . ' • ' " ' ' - . • - . i 

L*ottÌDno Feraa©* ci è ipoUo utile pei colerosi î  quali non di rado còl solo 
uso del noedesimo superano il inalore mortale, e ricuperano perfetta salute, ̂  

In generale il fciPaicé ils^gsi^éis ci riebbe rbòUo vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da qMefitOwcìimaeccesaivameutec^aldo.. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Prof. Ap. 
. • , • ' " - • • - ' - • I ' - • • * -

:. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
prezzi ndpitrcorne i annp^gpprso, qe prenderei dodici doz^ 

• ! 

-; 

. 1 

TQ 
tóleo ssMóre tei W^^M 

Sì vèffSe esclusivamente in rvafi^li, NJ 4,'Celata''^. Marcò, ( Casa propria ) 
In boccette 1̂« 1*111 eaclànna —-Jh scatole (riddtteih polvere ì l i : i ; 
la scatola pm r unDailaggio. 

\m-r 
L 

' i ^ -

l ' i l i I ZJ. (7i^^ DI FIRENZE M SOPPRESSA 
• -J • 

.*• : -::v.-^ • -:•; 
i ' 

! I 

W. l ì . li sigiitìr Brs ies tw IPngillsiifa^, possiede tv»tte lo ri.cette scritte diu proprio 
pugno ^al fu prof. Girolamo Pagliano suo 210, piùjindòcuRiento, con cui Io designa 
quale suo successore; sflda^^smentirlo, avanti le competenti kulorilà, (pii^|b^^ 
ricorrere alla 4* pagina dei^!ornali),\E'nnco, Pietro^ Giovanni Paglìano^^toXtÀ coloro 
che audacemente è falsamente vantano questa successione; avverte pure di lion oonfon" 

fe( 

fi 

meny.iònfi di lui nei suol annunzi, inducendo if''fjubbiicò a credernelo parente.^ ;̂  >: : 
V Si ritenga pferajassiiia: Che ógni sìtto avviso Oftìchiamo roìaiUo s^<iVi&si9. sptèMìiWì 
che Venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-,; 
traffazioni, il più delle volte dannoso alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

r . j 

• • 

-.'•-

r^ * ,-
I ' J 'Vfi •n .=-^i . - - ' . r - ' .V ' - ! ' :X ' - ' , - . '=- ' i? ' ' ^ -" - - • - - • - • - ^ . " i " ^ i . v - -.,..:;;:..̂ :::̂ ::..j;;.. • ; » T!f A.'' '- ' '^ I 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
^ ' " • ; JVa^oZÌ,,'^^icctw&re 1873.- -

Certifico io sottopcritto di avere eomministrato nell'Ospedale della Otìnocenià 
il FcFKcé BriBMca^ài eonvaletbenti di Oolerajĵ pp^ loro grandissjm 
E Wtevole la tolleranza a sifî atlo liquore ,,del t̂ Ĵ cs,, gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo coei fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
principale azione è l'àtiivlià dieestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
Sere che 1 convalescenti ne Dsentone.; 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
. ' " - ' • h' " , . ^ " I , ' - 1 r . . ^ . • . , "--:• .' , i . . i . . I ' . 1 . -

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. \ 
, : • . . . .•,,̂ ;, ",f.,̂ : ., 'MM^^\'- • •:''ììmll^Svndaco SvnmsA.'--'' 

Viste la )ea;a''zzi*z'on0 della firrea soprascritta de! Sindaco di Napoli, pei Pre-
* • r i - * ' a " : l ' v ' i ' I 

f̂. 

in u n 

• ' ì 

. r -

- > v 1 • 

" 

segue la^fiima. 
PREZZI: ÌwBoÌ%/ie da Zî ro L. 

•-' i . 

Ficcoté L. t«S0 
3586 
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NUMERI DI 
^Jlo splendido, '^ù essai^ojafe® e unico 
làmale di Mode, che eseguisci nelle propriér 

ot'ficiW^ttilti i clichès su disegni-originali 6; 
4e\;m6 Museo speciale 

j g y i ritrovati con-
afìità sofferente. Tale 

• L ;• 1 

' , 

11 

m 

• . . . . 

(iiratura or din. 1^0,(^Q copie mi4: lingue/ 
si distribuiscono a chi li domanda alla Ì1W-

:Ìl ' i ie"-—• Mil^|p.^- '•• 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel Hegno 

a n n o s e m . t r ' n o . 
Grande Ediz. 16,—9,—5,— 

^J^iccola » 8 , -4 ,50 2,50 
La § | j»g8oa« dà 'In un 

anno: S®®® incisioni origi
nali ; ^OO modelli dti tagìia-

V re ; S®0 disegni perrfcami, 
Ifivori, ecc. Ì.A Gi^iindi^Edi. 

itone ha inoltre',^6 figurini colorati artisti-
camffte. alPacquarelìo., 

. Tutte ie Signore.xli^jbuon gusto sl-rndi-
ì̂ ^%iz2Ìno &{ Giornale di Mode 

Milano, Corso Vittorio Emanuele 37, Milano 
9 Numeri di Saggio. 

E* proVvidenafiale eh 
corranS"^ sollevare la u 
seh^a dubbio è 1'BlS^lr^jdeIla.B®5ta<o 
liquore leggermente amaro. -^;eccitarìto la dì-
g%tì?"^ « l'^PRlÈ'^ó, febbrifugo, purgativo v̂  
^blando, e ̂ depurativo del sangue. , : , • 

Fu esperìmentato efficacissimo nelle febbri 
Specialmente malariche;* nelle tarde e difficili 

f digestioni, nella dispepsia, nei'borborigmi di 
ven| |4 e nel vincere la colìctf. E'Wermif 
eccita la mestruazione, cor,regge gli umori, ed ' 
espelle le materie acri, fflìose muccose e cor^ 
rbsìve. iPresérva da nnalattie chiunque ad ogni 
mese né prenda: in^^tre : mattina cofìSecutivp^' 
una bottiglia divisa in tre parti eguali. 
, Le raccomandano aoDastanzaU lungo espe
riménto, le guarigióni ottenute e le attesta

ci 

* . 

per avere % 

zioni di medici distintissimi. 
Si acquista pressò Vinventore UossiDome 

meo in Baldovina; (per Èatey^ 
In Padova presso le farmacie : Lt^iot Cor

nelio ali*Angelo —Camuffo a S- urémenté 
A 4 M — P ""̂ «̂o 1' A rami ni str)>:7i òne, jìal gior
nale il Baech^iglione,— Ih Feri;M,a presso la 
farmacia Bergaìini via Chiari R 9 0 e la far-
macia Perelh, Piazza Commèrcio, 36 38 <̂ v e 
presso Federico Nàvavra — In S. Biagio di 
Léndinara presso Scoiti ÀugtistOy droghìefé W 
farmacista. Prezzo L. t alla bottiglia. 2998 
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. DEPOSITO GENEBALE IN VERONA ' 

presso il preparatore GIANNETTO DÀLÈI CRIAKA farm. 

\. 

ima 

I-Ogni pacchetto delle l'eB-o Fas l i f s l l© Dalla Chiara, à rinchiuso in opportuna 
struzìone, ed è munito dei timbri e firma dfi'fò "stesso;- ,Ogni pastiglia porta 'impressa 
la seguente marca', SSiaiine**© » a l I i ' * C 8 a i a r t t f, ,c. Saranno quindi da rifiutarsi 
come false, tu|,|^^qnelle pastiglie che si presentassero senza la suddatta dicitura e con-

Qneste pastiglie sono prfìforìte dai nn'edici nella cura;del!e l ' nS i i l ^ ' e rV^fé , Bt-o^^ 
d a t a l i , I*«liM©gi3sSf,"«'ssHt%a "def%'nHutIì ecc.' 

/I>psimi!iaì«liai"e, a i s if t i t t ff l l?«H»Bifflaieî iil IPastlglIfi!) d a l l a G l a l a f a . -

Fef'riraÉ larao ŝ^ . Prm WiSiiìii 10 al pcco 
\ DEPOSITABJ:,— IP'adov» Pianeri e Mauio all'Università, Ditta Cornfilio all'An» 
gelo, Bernardi Durer S. Leonardo — '%'lceii»a Valerij Beltri*mp, Rossi— Maro^tt??m 
Kegazzoni •—• Bissf^snno Fabris - - MonselSfiii Wnzì --• Ads ' l a Briiaòaini "" " 
I w n o Locatelli -~ T re t ' i sw Zanetti Gìo. •— Cià>'ar»«?« BiasioU — 1-
Campioni — CUBSnc Fabns, Commessati — ed in tutte le altre città presso i prjriĉ i 

lì farmacisti. -, 

U e l 

3122 
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- iV l l I , , . ^ . . . •-t,^^«^.wi.-«^';-v.«A*.«ft^,^**^ ••P^fT^^---/-- '̂f̂ ^ ;̂f«*OTr<W*Ut«ff''«aW»M 

-"ni 

^ • ' 

i -
Premia ta al le Esposizioni di Pisa, Genova, Pavia, Milano .'r* 

• • ' • = ' ^ ' f ! 

(La piib JODICA delle conoscititè/ fLa'^iù IODICA delle c6noscm§ 
• Vi^iì 

• ' I 

• h 

0 a ^ Si usa in tutti .ideasi in cui è indicato ilJodio e suoi ,prepa.r„,^ „,„^,.„„ „ ̂ >,^„.. 
prefenbue come rimedio datoci dalla stessa Wataa^as si amministra nella cura, de) 
temperamenti linfatici che lentamente guarisce, nella Scrofola, nella R a c h ì t i d i f ^ F 
Go2zo,.|plle,Erpeti;;gi]^tì8ce4e Oftalmie sê ^̂  collirio: in tutte-le af
fezioni gtanduiarj, hegli ingrossamenti de! misenterio, delle ovi*ie, deil'uterb'Wdimiriuisce 
à pinguedine, previene i geli, dimostra grande attività contro ie diverse manifestazioni 
Iella sifilide terziaria. Si, adopera anche d'Sn-pcffaso così internamente come esterna-
iiente con Bagni loMi eaenéfal iasf L^^^ 

f -

'- i 

\ 
I 

mente con Bagni locali e, genérali^^^^ |rireMO,̂ >(A Wisomgiìa, 
E:sigér©.il .giflj|^.ed MaBl©,o.,̂ ,o,rne. di Mlr<,PS •C'>e'appartiené;^«sclt«sivamèHiti 

a q u e s t e a e i t " ^ . ^ ' W C O | M ^ 4a iè r : iu ' £iaB€2lEì.'e psi^i@ @@ t̂ig Ha'-s^fiv.a^^ìàs?d§^.: 

iLBtPOSITO ESCLUSIVO PER WTfÀJlTAlIA, àe\\B b S r | l i e di quest»AcquS 
Minerale, trovasi p»̂ eŝ o ìk Mi$«a *• I « A t É ® ^ I © 0,^ Milana; Via Mia Elitarie r-. 
Boma, yiO' di Pietra, 9Ì — Napoli, Piazza Municipiorf^gOlo via P. E. ImbrianiiN, %% 

Per cura^^lB^gQÌ Generali a domicìlio colle Acqui Salso Iodiche di Sales, rivolr 
gersi alr^proprl^ràrib dello Stabilimento Balneàrìo, cav. dott, lErsaegî gE! Birtagìni2sè©llS, 
ìnJUVMÀZZANO presso-^Voghera*. .. • ;'^mm^^ ^ ^à^^mt'--.m^y - ̂  "•• • - . ,•.-,..217 
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* Dislilloria. a Vapore 

ProBiilà ioviiiazà 

= . t . l l i , , ^ A. /̂S: 
. -J ic 

v̂tJJ®2S«É 

• N « , • 

3 0 I^EDAGLIE 3 0 

Mag. oro Mijaoo 1881 

SBecìaliià • aello StaliliHieitB 
I k t • i - ' i i i - • ••' • ' ;"• • • 

Efalr Coca 
Amaro di re t s ina 
Euoalyptus 
:Monte Titano 
Arancio di iVIonaco 

| ' _ . . ' - x ' . 

^ H^\ J 

m 
•/.•^2 

t 

Mi-^ Cìrasasi© dèj»©®!!® «il 

Diavolo 
Colombo 

iiuore della Foresta 
, Guaranà^ 
San GottàrM .̂ ŷ.. 

'alpinista Italianô ^̂ *̂ -
Assortimento idi Creme ed altri 

' Liquori fini. 

^ih,. 

r>ni 

'91 'i-'< ì'^ ''•' 

\r--
I . 

•^n. 

Sciroppi concenlratUlÈ^vapore per bibite , , 
Depositò d l̂ B E N E D Ì C T Ì N E deÙ'Abbadia di Fècamp. 3208 
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nQg»]^ré@onta&ale i n K*adova 
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Fomigmoso 
Raccomandato per facilitare le Cre-

^seenie e ^ormaiiom di^tcili, esso procura 
^.sangue la foua ed i Grlobuli rossi 
"che né fanno la belleziiaii esso fortifica 
lo Stomaco, eccita l'Appetito, combalte 
r J & m t ó : il tmism,- «bbrcyia le 
CoHVfl/««ntSf ecc. - ' 

PARIGI, 22, Rue Drouot., 23, a Farmacie. . 
HILANO ! A;/MAMZOUl e C'. 
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FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE o 

Distinta- Con Medaglie alle Esposizioni Mila 
^^rancofbrte s ^ 4S81, e:Trie?te 1 8 § ^ ^ 
:.,. Si • spedis^^;4Hll,a;. I^Si-eailoMfìii^ctìa 

V'OMÌ® fin K>^®^^§î <ÈÌìfì̂ i'P vaglia postale. 
100 bottiglie^^flua ;.: "> \ n - ) L. 35.50, 
vetri e cassa . . . . » ̂ 3.50 ) 
50 bottiglie ac^ua .; ! L. | i 5 0 } \ 
vetrj e cassa •̂ : . . . > l 5 0 ) ^ ' "'''• 

Casse^% vetri si possono rendere àllb 
stesso prezzo arrancate fino a BresGÌa>M^*im* 
porto viene restituito con vaglia poàtale. 

Il-dirètto-re^^^^ SSwifKgioèiI. 
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-VM^h 
la !Pa«ì®va depositò principale presso 

VAgenzia della F o r f r a p p r e s è h t l # dàl^ig. 
Zappò Antonio, Piazzettà^^P6drocchi;i N. 534 

;,.A)e, presso la Bitta Pianer^^aitro è C . e alla 
farmacie Cornelio, Bernardi Dttrer e J5«c« 
chèiti. 
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PrcÉì^^ Auiìltl I Profdi i i lcrI e 
' . 

I^arrmeeltl^rl clS vm ̂
 

^•m^.'*'.^T^-PLVEEE; 

da C ° F it ¥ , PEOFUMIKBE 
Parigi, 9, Rue de la PaiXj 9, Parigi. 
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_ i ^ ^ V > ^*^^^^L^4^*-rfH'>"-*^^*'U ^ J L . ̂  . . , j , ^n— .XI ' 

Padovr?/Tipugrafia del Bacchigtiom Corflsrc-Vemtyi Via Pozzo Dipinto, N. l-^m 
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